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Da molte parti of ﬂrrlﬂﬁﬂ ﬂ‘m ad: gioni allaf
Pl‘ﬂ]}tiﬁti di’ una inchi- sta g:m*lammfam, Ampm,
golenne, senza odio o sonzi predilezioni, sulle con
dizioni attuali della 8 ciolh farrqmam, gui rup
pnrtl fra osea o lo Staﬁo, ani Jﬂaldern ) lo apmmni.=

LRl ﬂn-q

del paese intorno a corl grave argomento. Noi sia- .":1

mo lieti di aver prmaﬁatﬁ ques‘o movimento dnila
pnbhlma opinion, il qﬂala, ne. siamo certi, 8’ im-
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- genga timore d’inganni o' di gravi o irrimedabili

| pﬂrra tra bravﬂ a qnanta eaaﬁienza uuagta agnta
I Ttalia, ¢ | deigani g

L partigiani dai fiﬂcﬁttﬂ o qualh ﬁhe prafﬁri 16
soono vedero 1industria farrmiarfa in mano a8So-

cmta:prwatﬂ 86 9ono in buona fadp 86 pﬂn annﬂ_;.

| errori, non vi ha cha ua mudu l'mcfuesca gar-—

mossi da secondi fini; debbpro acoettare egsi primi |
Ia’ pmpnﬂta {}hﬂ viene dalla uppnalzmqa. Gha Thauno s
‘a temﬂra da una inchiesta parlamamam? Nﬂ!l ai}_z B
- tratta di inqnm:zmm odiose o personali: si tratta | -
di, gﬂammara lo stato reale delle Sociota, ~di ve-

dere chigramonte im -che uﬂmmta 11 laro © patrimo
Rio, di conoscere con esattesza iivantaggi ¢ idi-
fotti della loro ﬂrgaummnm, Al interrogare il '}
paege, che in ultimo & quallu cho paga par ﬂa.[:utaura'“il

lo ﬂplﬁlﬂhl dﬂgh tomini pl‘ﬁ ﬂﬂmpﬁtentl dﬂl ﬁﬂﬂtﬁf
industriali e commorciali pit importanti,

Quando tali elementi siano racpolti con F“‘Bﬁa" |

imparzialita da nomini scelti nel }nano della Rap.
pregenthiza - nazionale,  —= 'allorh" ogni Glttidinn
ogoi daputato, potrd avere un Haattu nnteria dl

gludizib? pntrﬂ da;a euu p:ena uuauxapza 11 3‘.1‘-3
wtﬂ, = LR by a0
I;,:.

Pr@radiﬂmu la ﬂbblezluui cha saranno. Hﬂllwatﬂ'

da coloro cho voglmnn nna lmmediata appmmh
ziuna dei- prngattl ministeriali. - -

== (hi piit del Governo, ossi dlrannn, ha mazzi
solleoiti o sicuri por fornire al Paﬂameﬂtu tutte
le fiotizib, tntti i dnﬂumnpti che desidera iatorno
a qnﬁﬂtu ﬂﬁa.;a? Quando mai 11 thﬂtﬂre sl & |
negato a dare alle Gnmmlﬂmm parlamntari, gh
auhmll'lmauti che hanno rmhlaatn? E d alttc ‘1ato,
come & possibile protenders: mna - inchiesta parm |
meniﬂra, montre, tatti i contratti sono gid ﬁrmati
mentte ddl 4 gennaio la rete Meridionale & gm
amministrata dal Governo? Chi mai' farebbe pid

pletendura di far preuedﬂre una !Hﬁhlﬂﬂtﬂ al ?{ﬂﬂ
del Parlamantﬁ? Come si pud chiedoro. alla So-
ciotd ugo spazio di tampo cosi largo od indoter-

minato - qnala ﬂara quallo ueaaasarw per ¢om-
pierial — ¥ '

Quﬂﬁta, o altrettali, saranng.le . ﬂbbwzmm ﬂﬁl
nostri awmaru Ma noi o prupunmm di ﬂlmﬂ-'
strarne la inanith sotto ogoi aspetto. /.
| Inﬂanm tutto neghiamo assolutamente cha i du-
- -oumenti; chp il potore esecutivo potra presentare,
abbiaro sufficiente garanzia di ‘véritd”e''di esat: |
tezz3. Dopo le prove date ‘in passato, 1' Ammini-
- 8traziode non ha diritto di essere oreduta ﬂulla
- parola, B quando la ﬂlaﬁuamna ala awmta ol ri
gorbiamo dj citare prove infinite ﬂullﬂ. fiducia {Jh
meritavano molti ed _egsenziall dnﬁumntl faruitl
dall‘ﬁmmmmtrmonﬁ a tntta Ie Gummmamm par-

rr1

lamentari che dal 1860 m pm aaammamnu la qua- I

stioni ferroviario. -
B dﬁpu quosti ﬂﬂl}mpl, _dnpu la trlstl aapaﬂaum |
fatte, che costarano uantiuma di maliam, volote
pretendoro, cosl alla cieca, un voto/ che implica |
un mutamento radicale e sostanziale in futto 1'at-
tnale sist: ma ferroviario, cho infplica un affare di
un miliardo e meero, senza che il paoss sappia
con precisione o gicurezza cosa el 8 fatto, cosa
facoismo o dove andiamo § Perch® tantu farore di"}e
finir subito, di votar tutto, o di un colpo, in wo-
mini che ebbero sempre poer loro programma di |
procedere con ogni prudenza e cautels, in nomini
che quando si parla di ﬂﬂpprimﬁru nna gntto Pru
fottura, di riformare upa, imposta, trovano ogoi
pretesto per o mporeggiare, por eludore i ginsti o
logitbimi deviderii dei contribuonti o de. Parla-
mento ?

i

stelle al!a stalle molle mlta ROQ corre uaa gran dl-

h ctpltar nalla stalle:
convenzioni collo Stato, se {;gm volta- si dovesse [,

nm guda, senza aha nessuno Hﬂppld d:ma |l pan.hé

lui pf‘u[ma&m durante la ‘vita.

| pre il prof, R, misieo in sospetlo i susi amict |
culla veridicitd dolla dichiarazione di abiora, |
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Ma laanmmu az nnatrl avvarﬂam la' cura rl; rac-
unglmm i vuntn soflami nqi dovrapno ric;rere pes
g:nanﬁﬁara il loro operato, B ati intant: al paese
di sapera cha ‘Oppnatzinm non lascerd nulla di
intentato per lmdeH‘E il nnovo n\traggm cho 1l
ministoro medita it fl.ggere al ﬂlﬂtﬁﬂm yappresen-
tﬂtl?ﬂ o pr by 1y 4 RO T UN K, i}
me é aulla tanrm aha :l Parlamuw ‘ﬂlﬂl Leg-
80K, ahmmto a discutere, & sui fattisz i fatti pri-
ma, lo teorie poi: e i?un, Selia che i vanfs di
appartenere alla soudla espar:mantalﬂ, non pud
imaugnare la pecessitd razionald di guista prﬂuﬁ----
dura. Ora, per conoscore i fattl con precisione o
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(E) Sac ztur ad astm! | Poid o
Cosi si va alle stelle! Nﬂn orasi ancora vedutn un |
mm:slra dell’interno il quale 'telegtdfasse ai prefeiti
del, regno, imponendo lore' di far 'riprodarre nei gior-"
mli afficiali delle rispettive’ proviucm Particolo di*un
- giovnale mdderato in’ risposta'‘ad altro di nppnsmmnty
Forse la cu‘aa sard accaduta, e rama?ﬂentu di un,

fetto di Treviso volle far pubblicara dilla
di queila citla @ provincia, ma il pubblico’

articolo-libello della Gassetta @’ Italia gt;g il im**

as#eftﬁ |
non  ne._

o =.L *'ﬁﬁ}— 15"?;:;'-" S e B ka2 TR Y ) _E ,-, JF
Dgga p&i“b abbiam annha qnasta da reglstrarm |
Il ministro Cantelli ha ordinato per telegrato m.pr&f-e-

fetti d«l regno di ordinare ai giornali uffisiali che ri- | ’,
'pmducasserﬂ una ¢orrispondenza da Pisa ) Queeetla

. oo g e b
_@'Italia in cni si raccontano ad ‘usum Aelphing i " con preghiera di pubblicasiots, una lottbra con'ia

fatti avvenuli nel bagno di Piomhma, sve “ dal ‘Se-
“eolo di Milano e confermati dall’ Opamom dl Rﬂmd.""
. Si¢ ttwr ad astral - -
Ua dstto’ popolare’ nel napulﬂtana ms*gux cha d lle.

slanzy né di §pazio nd. dl tempo. ;. o
Vedano i mad&rall che, dopo, esser gumti in quastoh
mﬁda alle steile, potrebberu oon dura: mrjltn ¢ pra

geadenza dal lmttatﬂ commerciale e della Gunvenzmng
i navigazione, esistenti fra la Francia, e I'ltalia,

- Le pratiche per la rinnovazione di quaa trattati aranu 1
cominciate in-tempo da poter essere’ ulumite pnma Ly
della scsdenzy rogulare dei traltati ‘medesimi, ma la*,
proroga si rese naﬁessam dal fatto che il grande !

| Luzzalti non riuscl a_ counluudtre nulle, avendolo i -

naguzmtun framcesi riconosciuto . per: un uomo poco.
serio come th & veramente, ad onta  deils fama di

.-.-'::.'

La mlpa perda l] pelo na' non ma sl vizio, Iprata
continuano ad essera:'a saranno sampr& quﬂlh che |
‘furono pal passato_dal giornp in cpi cominciarone la
loro ﬁatslauza, ciué a dlra illf‘nlllﬂl‘l sfaccmu ed nm~
pudeati. q

iadu:w,; il sig. Rolli, congigliere comunale e prufessnra._.
i chlmma nella. nostra Universith. Benemerito - quans {
U altei mai del puhblmo nssgnamento lascid tutto il |
su0 putrimonio al ministro dalla pubblica ' istruzione

perchd:con la rendita che da esso si''potrd ricavara
vengano istiluiti dei premi di' lire 1000 ciascuoo'a
vantaggio del mlglmn studenti- di medicini, Altre som-

‘e le lageid io perpbtuy alle scuole degli’ artieri,

Ebbene, il di dopo la sua morte, i- gioknali clevicali
pubblicarono una dichiarazione firmata dal vescovo
Tizzani e nella quale si diceva che il defuato pro- .
fessora Rolli aveva ahiurato quelle credenze liberali da

Il fatto chy monsignor Tizzani & ciaco [la gran
tempo e la [ermezzy di convinzioni che dimestrd sem- |
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i snspetm diveniva meggiore quandu"al considerava
1I [ ltu ‘che I dmluarazwm mﬂdasirrm non erd firmata
del prﬂf' ‘Rolli; onde’ i’ "giornali *liberali- chisgérb 'ai
'clbrica'i i ‘nomt dei tasﬁmom che 'si dmvu ﬂssare Et l:

: 'Pranaml ali’aito di abiukd, " ppsi hER e

1'signori Ercols "¢ Iy éd’' Angelo® Girrnﬁti fami -

gliare il primo del d-funto pmf RO e 'min‘siro il

secondo nella di‘loi farmocit; pubblit.rono’ oggl: und'
dichiardZione 'in ‘cui' dicono che il pr £ Rolli, dursote
la® sur malatiia, don' ‘ehixm)d m'i nessun ‘prete o che'

il “vescovo Trzzm; andb due mue a vederlo ﬁﬁm& e

mm porsonale) 0 1

JUa giorn» che il cﬂmpmutu pr f. R-:Ih efra amma-'--

lalu p't del solito, onde vaneggiava ¢ delitava 'da’ pi-
f'e céhre L ore, m

500 letto’ per’ qu Iche - thmpo, mentre “ il

!|1

* Per ua certo ngulrdo, 1 das- tesfam }ﬁi abhﬂro la

debolezzy di ‘lppurm Ta propria firma’ éotta o scritto’
* dal ‘monsignors o ‘questa 8 la"dichiavazione’ di"abjura’ -
] d&l

prof. Rolli che i giornali clericali hanno pahlﬁﬁhato
- Per c.mhmelteré Situill’ azioni non st pub 4" memo

dl stimire mnlln pfm dé m;ddg,m ad 1, partita ater)

quala si appartiene.’
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LA BRENTELLA DI PEDEROBBA

"' LT

L'agragm ingegnere sig. Anfﬂnm Bulsnﬂ o manda

| quale’ intendo ‘di rispondere all’ultimo avticolo' che |
| noi pubblicammo intorne la vitalissima quaattnnaf"
“dolla’ Brentella. Lig: al nostro programima di Ao’
| cogliore' tel g'i{)i‘!lﬁlﬁ fatti gll seritti che, anche |
| 88 contrari ‘ai nostri appremﬂmanh, pnsﬂom con-
"L | corrers 8 spargore (ualche’ gprazzo di.luce’ sopra’ |
" :_argﬂmeutl che prusantaﬂﬂ grandlﬂﬂlma difficolta’ B"ﬁ

_ che” per toglietle “fanno bisogno ‘gli' studi ¢ 1’ in.’
.| gegnoiidi’ ‘molti,

diamo ‘posto’ volentieti a que-

BRI Gaﬁmta U ﬁaiﬂ?a Sabblioh a2 wotitl dﬂ“ﬁf;‘ gto dell mgégnara Bolzon, riservandoci 'alla prima
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Egragm mg Dlrattnra
Nf.m per ribattere-il. mzzo N6 per gareg-

Darticolo che & comparso nel N. ‘4 del Bac-

trebbe essere’ fuorviata in argomento' di tanta

importanza’; sono costretto di" rivolgermi alla
“di Lei cortesia‘ ed imparzialita colla preghlera_
«di essermi compiacente di inserire questi cenni.

Ed aozi tutto, non un Piano d Artg, ma mln

nna 'relazume sui provvedimenli atli ad assi-

curare la perenne intgoduszione dell’acqua al-
Vincile della Brentella di Pederobba richiede-,

Vano _._da noi gh interegsati del consorzio, ed
‘una relazione comecchessia abbiamo presente,
lagciando a: competenti di gindicarne; non &
meraviglia quindi, se |estensore dell’articolo
non bene ioformato si aspettasse di trovarvi
un progetto positivo ed un cenno di cor fronto
tecnico-sconomico (1),

Lascio gl apprezzimenti -sullo stile e sulla
chsarezz: pﬁ ché in cose tecaiche non & certo
la parte pu importa e lo stile, ed & da tutti

riconose uta la diffizol & di portare atla ¢comuoae |

intelligeza qussdo o di ca allers puramanta
tacnico. No in vero m 3-mbrs cho Pipticolista

nsigdor’ Tizzani ' stetle solo vicio ! al"
g moribondo
_ Ili}ﬂ era in grddﬁ ﬂé di ptrlare, nddi cﬂmprendare:?
';;';-;',, quullu che monsignor avessa pi lulo dirglii:
~ Uscito diita ‘straza det ‘prof, ‘Roili, thousigior - Tig-
| zani incontd i due * tastimoni, fece'’ vedew loro  uda
dichiarazions gm Pﬁspurata pnmi e h mnlb a Er 3) }

 Chis"dico " st'mre1? Blsngﬂa avir pnrdutn ahchp 1l

‘giare di gpirito o d’ironja  coll’estensore : del- . |
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B cnsa un pn soriz dire uo gmdmo s
cose che' 'non si conoschno, ‘ed & percid che!
dobbizmo, se, non aliro per la buopa inten-
71008, esser grati all’articolista che si & sobbar-
cato slla enorma e paz ente fitica di’ dugenral-

ﬂIEGISBﬂE lungha fiacméte dit quello siile, allo’
§COPO avangahm ‘dr sp&zzara il pzna dall’in-
telletto ai poveri di’ spirito, ‘mon" ‘arrivando
i ddpﬂ tanto sforzo sanouﬂhé 4 cﬁmprendam 1o
fre, dico, le tre ultime tighe. Quaoto sarébbe’

stato, meglio .che fosse toccato, come a gnella

| contadina, P’ufficio, ‘a lui di aprire il fasccolo

3 rovescio, Ma, l.mu aon msﬁgnc fgrmmtsl Ed
avesse almeno ¢OMpreso lo spirito ‘di quelle

ire raghﬁ! No, non gh fu dam che rllenrna
il gons0 lauarala Bl iong ; \

Ora 8i Bpﬁﬂﬂﬂ‘ﬂﬂ; ﬁtlﬂ, dtem a ph‘l. mlla live”

all aﬂne in lamra pmwmonall e di mrcm&an“za
| per convogiiare ua r.mo. -d’acqua del Piave
allincile della Breutella, & ad onta di ial&;;}
| spesa manca ia sicurezsa di; aver acqua che .
ad ogoi piena veugono dissestale. ad asportate
| la difese 8 8i hmﬁﬁ a iameu&ara mlermlltwm
daunmlss;me AL iige Hahiph I =&tinal

-~ Gli‘interessati vogllom e con’ mlta ragiona-=:_r
- aver acqua perenne e safficiente, dicono spen-

~dete, ma assicaraieci 1'atqua. Gli‘d per para-

‘| frasare, questo loro desiderio ‘che'fu azzardata”zf
ualfa chinsa. délia rolazione la fase eroiea,

valga per eroica; tma che iaaﬁth tanto eampu'?;_

1[& riflessioni dell’articolista. e
~ Dalla seconda lettura si & dlradatﬂ a0 poco

ll buio, $i & mostrato un po’ di bariame, pel

:Imla l‘asteusum dellarticolo ha ' intraveduta

qualche cosa pin di prima. Ha scoperto prin-'
mﬁt idraulics nuovs per lo $COpo (?) gl accorse °

che fa apprezzata come miseria Vopera del Ge-
e di Fra Giocondo, 6 che son ritenuti tra-
“scurabili § principi ereditati dai Padri della
scienza, infine che, nea’amﬂnata relazione st
pana tutto alt’a;samto cominciando dal titolo.
Sulla novild' dei principi lasciamo gmdmare

_.,al cnmpatanti di nuovo non €8 che l"appl:ea-
opportanith 'di faro quolle Gmmmﬂi cha rﬂpu_._z-z:onﬁ al .caso speciale det principi genarah n
| jocavali da ([llﬁl Padri di scionza; sal rispetto

'domtn a Fra Giocondo & detto nella relszione
'_ pag. & «che Fra Giocondo avendo dovuto lot- |
| tare contro difficolid di gran lnnga suparm*l._
al mezzi che erano a sua duspostmnﬂ gi li-
mild a scegliere. &al panto cha gli permettesse
~di soddisfare sl meglio- possibile agli, urgenti .
x_ch_aglwnﬂ-, ma unicamente: per retlificare’ le' )
inegattezze od 'i .falsi ‘apprezzamenti in. esso
-contennti dai qual: ‘Popinione ' pubblica  po- |

bisogni dell’abbeveraggio..... cha punto nen si

| pensava allora all’irrigazione». UEE TN
~E'quaoto "all’assoluto, nella ralaziane c‘é
tutto quello che' pud dirsi in via assoluta, eiod

i risultati dei rilievi, dalla ‘osgervazioni e dei

| ‘calcoli istituiti. L’appunto poi dall‘assolunsmo*f
del titolo lo rivolgiamo ‘agli interessati che fu-
‘ton dessi che c’lmposam di fara ona Beéaztone
Su pmvwdtmama athi, cc., 8ce. s
Noa 80 se sia stato nella aacun&a od in uﬂ,a.-

terza latlura che articolista ha inteso di pm

nel rileggere ancora presso alla conclusione, ove

~dice «vol siguori consorziati voleta acqua pae- &
manente? E perc o dove si potrebbe collocare

Pincile? Dove 'acqaa scorre in permanenza
civd presso la Puota di S. Vito».

K segune la spiegazione che si porterebbe alla
sinisira del Piave Uincile della Brentella, che
deve scorrere alla destra; continmando con

sprazzi di spirile o d‘lruma che & un veoro

piacere.
Peccaio che g questa una visione o piente
altrc, perchd =slla pagina 15 della Relas

- zione & legge che «interessa di proporre gli

P D) S0
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élpedlenh chs ﬁ’uhhghma a mrmnta d ap-
poggiare sulla destra, dcma sard collncata la

bocca d’erogazione ».

Ma; sigoor. upcuhsia, dove siamo? od Ella |

non ha lotta tutta 1’ relazione, ed allora come
dare un giulizio? e 88 I'ha letta com’e che
non ha comprase quaate parole che, lasciamo, |
puare lo stile, riescono di tanto chiara awdﬁnza

ali si & presa.|
;:ﬁgaggl:eglf;z;cgl 3?“:;1 ;J;lrgﬂmm | ;)m&?; “di questo. dlstretto onde’ sezionere il cﬁdavere di un-

Uu’ult ma cosa mi resta da rilevare ciod

che «la Brentella pud. asseverarsi affetia da |

slisia mortale. A quesio DOD. AgRWIZO altro
sanonchd nel 1827 il° ‘Consgorzio alfidava con
regolare contratio. la manutenziond della Bren-

gella di Conte O»igo, @.il patto salionte del |
contratio anzi lo scopo era che al partitore
della Crocetta 8i avessero qnatiordici once tri- |

vigiane d'allezza d'acqua; OTa. che {amm e

v stass& artltora |
EW"E puﬂ?ﬂ o ngmﬂﬁli allﬁ P ‘| sassi che copromo le ossa de’ cari, suo) trapassati, .

[nvano qusl segretario. mllﬂiﬁipalﬂ si sforzd di far
inteudere a quei signori che. la capelia era puramemm

si hanno oDnce trentasmqm!
£ qui chmfiu colle parole dellarticolo:

_«ln Jnesio frangeute, noi soltanlo pel pub- ._
blico bﬂﬂa, YoEremmo molto, sommessamente,

esporre; un avviso 8d un . amwhamla c.ﬁmagho,_,
ed o tractent fabrma fabri».

‘Egregio sig. Direttore. acmlga i mie ptn

smc.an rmgrmamanpb Con tpita, stima
T SRR Dbbl lng Aﬂmma Bazz{m

vin

s i

e *FERR&}M;BOLO am-memqo ’

E 5
: i

1l G.bn;gliul Pruﬂﬁuiala di Bologna ba 'jota_t_c. .

quasi all’nnaleliﬁ lo geguenti proposte:

i. Il Cﬂnslg'lm Pruvmma‘ia mnmmcendn[mimnam-__

ma la uumemauza e la uppnrtunita di prnmunvera_
la cruatfuzmna di ‘una ferrovia da Bologna a Le
gnagu par S. Giovanni in Persiceto, Cento Finalo

Comuiii ‘interéssati a costituirsi in Covsorzio ‘onde’
ﬂﬂi}?ﬂmatﬁ o complatare "gli atudi della linea me

demma, i ‘qmali studi comprenderanno, 1 riliovi
tecnici, la convenzione. relativa all'esercizio, ed ;}

piano ﬁnanmarm

H

2. I Gunaarzlu 'fo':rmera un Gum;tatu promotnm

che lo rapprﬂsmu A tale fine ciascuna Provincia

;ﬁ'-lt

@ Giasnun
fat’tm ad un a‘l%ro ﬂupplenta incaricato di gosti-

tuirs il primo in caso dl malattm 0 di ﬂ.l}iﬁ;rn

b~ 1 i
pedimento. s
3. 1) Comifato pmmﬂtﬁra, n\umatt gli stadi

presenterd ‘agli enti interessati lo gue covclusioni

aura (el concorso di: ﬂgumgn nella, {ARSR, della\km

e

Gewﬂm M ¥%@%ﬁ$

Da Bellﬁna '

Cieds Lt SRR S AG B2 P

22 génuazﬂ.

.'thl,'

L‘argumuntﬂ nnn é maltﬁ mtaraaaanta, t’ﬁ'ptavia

trattaﬁflem nha m o parlgtn altra vultm o che
@880 invnige una collisione isra I'auntorith auulastma_

t '!'41',. ;

;gwarnatwa ed il 'moatro Gﬂnmghg G@mnuala} cosl

non ﬂar& male 50 brevamenta acmarb til nnum
in prapumto._ | L 2 2

I ﬂuaisru Gunslglm gard preﬂto cﬂnvuuato per
ritornare sulla daliberamna gia presa r:guardﬁ

alla proposta mmsterlala relativamente alla 0o- |
mina della maestra alla ‘scuola 'di tirocinio an-
nessa alla normale. 11 Consiglio Scolastico insiste -
nuovsmente perche la sua. pr&dtlatta venga as-
gunta provvisoriaments almeno psf U@ anno, s
mostrando in tal modo di volerla guasi imporre.

La ragione, di tale insigtenza o chiara; il Gon-

mglm a{mlaatmﬂ, o chi per Essu, non pnb Eﬂblrﬂl
in pace lo smacco rwavntﬂ, o tenta ogni via per.
1ﬂpnntarla _ma, non v’ha dubbio, la rappresen-
tapza \cnuiunala non farehbe la pin halla ﬂgura
ge disdicesso il voto emesso pﬂﬁhl giorni or sono..
Smnu franchl ove ﬁaaa non tanga fermo, neg -
andiebbe del auu dacoro o della sua autorita.

Non & pol a “meravigliarsi. della 'coccinttaggine

del - Consiglio aculaatwn, qaando 8l aappm che' i |. or .
. nali’ stabill: pure che il tempo utile per da iscri-.

‘ziona e preseatazione day vini, a termine;dell’arti-

guoi membri, fatte rarissime eccezioni, si lascianu
governare a beneplacito _del prnwedltura o che
gono troppo condiggendenti verso chi colla pﬂtu-
lanza vuol. ottenere il guo inteato ad ogni coslo,

Nutm ﬂdum parb cha i nns‘nr: rappraﬂantw’u |
m manterranno GOLI‘Bﬂtl a Eé steﬂal [ cha aﬂchu[:

n tale occasi 0ne 8aprasno e ?Bl‘raﬂﬂﬂ essore gli,

lntﬁrprﬁh della parte maggiore @ migliore della

cittadinanza, 1+ ¢uale, in questa che o dl?enut;:

| crata quella Ghesa ©
“mate operazioni di tal genere. Coteste, direte . voi, .|

Gomune nnmmam un rappreaentanla of-

: gole pil ‘elementari di

lh_ du:e. un awlsn, non dzstandu la sua ahllazmua pn_ di

v = irs o B s R

"

iy

I h Froil = - ¢ i
R e v i Y

‘questione di dignith, 1on patrabba appm'ma nha
un atto di mdipandenza J d: giuhtmm, |

Da Campoaam _piﬂro

| Iari e gegm g udigelfgstrgu@re, aécm})agnm da
im soslituto’ procuratore, d1 un professre di medicina
Iegala (} eia dug asaistent, si & recato in jn comune.

in un alterco. |
I consiglieri di questo comune nella lusnga di fiv

nirla di morte naturale, non hapno ancora peusalo a
{ stopziare la benchd minims scmma per l'erezions della
| prescritty cella mortaaria, ;
Sembra cid sver dato sui pervi al prufessnr&, il quﬂe

enlrsto nel lugubre recinto 8. wsl,ﬂ che btsqgnnyd lavo-

.mzm. e

rare &ll’. ria aperta, nnpugnb il fedele suo bstori e |

g'inG: m"mub all’vgsalto d'una cella che un peivato fece.q|

innalz re ond: coprire dﬂgi’lmu tidelle stagicni, i hlaﬂbl}l

privata, & percid, ooa, put&mm furzatamente entraye, @

‘meno chs mai, praticare jo tale luogo oper; zioni. dl

simil, genere SeozA ulmeqq, o, ceono a chi di ragiones
tanto p 01 che; cold i congiunti dei lrapagmu vengono

spessissimo a porre le ginucchia su gnelle bl.su."ncl:le1
| pietre .che racchipdono, ossa adorate... . |

11 bunn, uomo; avea parlato al vento wre il sadaram
em ga lra$pﬂl‘tdtﬂ = 11 -negroscopo. avea. cominciato

1 il lavorp e gliagenti  della,, gmwttzxa pendeyano, dalle;
sue labbra onde trascrivere lettaralmema le  medico-. |

legali sentenze. . 3L ke AR
Ed ora. mi S permetta propnrra alcum quasm i
Poleva 0 meno il reppresentante la legge permet
tere impupemente, anzi egl slesso entrare senze per-
messo del proprietario nel privato Sucello?...

Fighi stesso che, ia rapplrgsmta poteva a lermlm di |
Ieggﬁ yunlamwdlrb cosi, il domicilio altrulie tantq,

meggiormente e questo, & sacro. alla. memur;a di_ chi
o Sormide, delibera di invitare ‘le Provinecie ed i | Ly

I]Uﬂ é ptﬂ "a“ R ' i :
 La legge eﬁﬁlemastha tiene addu‘;uurq par mceugar

o, Sacello in cui vangono Gonsu.

erono ublie  de’ nostri yecchi, ed io certo non ;8000

k' di quelli che vi. prestano, qredenza — Ma sapegp 0ok L
il rappresentante la 1agge uhe non potessa prestervi |

fede il proprietario ...’

- Non gi: poteva jalmeng — sperandoy SEGGﬂdG le re-
. Della Casa — a [ui spe :

cento metel (dil Gamposantof | TR A
Lascio agh  assennatt lettori del Baﬂckaglwm la

5parte di consenziost; responsi. . .. ..
@ proposte relativamente all’emercizio ed: alla mi |

Un’altra pmcola 08servazione. , ..

Nutal fra ‘quai siguﬁrl un'assenza, — il mgdmg ou
s‘f ﬂ'ﬂﬂtﬁr BEebT 8 Iy : 7 f :

A me sembra, sahban prnfanﬂ, rcha m taia @Q?ﬂ- ;

2 . Scopia, Hl‘ailﬁﬂla in cadavere malato. da ben settandue. |
.. | giorni non. aarebba stata da gettare un’ qsservazione,

uno, sc.htaramautu, una paruln ioflae di chi lo. avea-

b (,urato per - ¢os! luug,u temp;r ad avea.giorno per giorno
1 nutalp i sintomi 'una malattia che ,sembrava, sbbs- |

stanza jntralciata K bensi vero che quel professore |-

gqalcha vulta appannati, spe-
1 ne‘bbla (ome qu&llu!!

Un cmfadma guumrigm

4 [
x, . o Py
i T A el ﬂ- i ‘I.

_. -

V*anazm — Dal conto di ‘cassa della Socista di
M. S, fra venditori :di giornali’ risulta che furnuu

_incassate dal’ soci benemeriti. L. 485, dai gooi of-.
fottivi L. 95,20 che aggiunte a L. 71,40 del fondo

dellantecedesite trimestre. danno up:totale attivo

di Ly 651 60 — in confronto del quale stanno le

passivita di L, 72 80, per guesidii, gratificazioni,

_,spasa ﬁﬁﬁ., msutm dqile glmanentl 10y 577 15, —
3465 farono impiegate in tre titoli di rendlta do-

pz}a:tatl presso. ;l arguor Bartulumau Raol e di,
L. ’112 75 nmaugﬁnn m cﬁntaum Praaau 11 cas-
Bk By gl

"Blvara

Verona. ' — Tiscrizione’ al’ secondo Caugraﬁsn
Eutﬂngwd che avr lungn ‘nel prossimo* febbraia

“in Verona, & prorogata a tutto il 15 del' detto

mosr. . La Commissione:per 1a: Fiera di vioi nazio-

colo 18, del Ragolamento di detta fiera, Huada do-
ﬁa}ltwamqu 0. col giorno 10 febbraio 1876,

. L'accademis Qi A rricoltora; Artl o G{Jmmar l
'iua nulla tornata dol 20 geonal, incaricd la rog-

'gﬂnza di dirigere al nostro amico, 8ig or Prdﬂt‘-

zolli, ona tettem di encomio, dictro rappoyto della

Commissione, la quale HBEI{}H:O d- l morito d:ﬂtmto

H

\

.'

“di medwma legale & ua llll’lll[ldl':ﬂ della §cienza,  ma | .
Aligid per prova st sa che ancora i luminari vanno,
soggetti , come | lucidi cristalli a uno, squilibrio di
' temperalurg, ad essere
+ .-__cialfnente in un gwrnﬂ

fjurmal aqmstdta nna fama italians’;
_che'i suoi magnifici mazzi, falli cull‘ are
1 squigite, e colla scieuza- dei’ colori, facero bal-
lissima mostra. in -solenni ocecagioni di ricevi-

ﬂel Big.. Pademullinfn‘bbmntum ai ismmenti gat}»
detic di precisione,

Noi diamo. qnasta ﬁntima por. ﬂmgmtulam ool
uﬂ&tm amwn 8 per far voti nel tompo ntesso che
la citta di Wrnna v_ﬂglia corrispondere sentita-

dall‘mt&llmauta ar-
tista, che accoppia alla mﬂdeatm cugmmm aate
ﬁi%l!ﬂﬁnﬂ fﬁﬂl‘qﬂ,ﬁmlﬂﬂtﬁ. it 4 e g

Chioggia. —  Nolla: pageata aﬂttlmwa fu “i}
Uhioggla il ﬂls“ Lﬂpﬁga R. Proyyeditore ag'll ahldl:q:
“1.della pmvmeia di Padwﬂ, incaricato gﬂvarﬁatimﬁ

uito ¢d ua calgio ricevato |.
-P'J"ﬂm vecchio morto in seguito | per la visita del Bﬂminam Vescovile. Darante il

puo soggiorno in quella cittd il RB. Provveditore

8 intrattenne pure col profersori delle scuole nau-

tiche o tecniche, discotrendo a Inngo .dell'istru-
zione, I’argomento primc pale si fu il pareggia-
mento " della scucla tecnica di Chioggia, ¢he non
8i & ancora ottenuto dopo sefte anni di esistenza.

< Totro'il mese di’ fobbraio” verrd istivmita’ a_
Ghmggm nna sfmﬁla prufﬁaamnala d1 merletth

}:

Cronaca Padovana

La questione di ginnastica
col governo. — il maostro di ginna-
$81Cx, Sicculne insegaa tanto agli aluopi delle
scaole comunali, come a quela:delle tecniche
e (el Liceo, d!pﬂnda da 1o consotzio - per:

Comnae, Provincia e Goveruo. i quali contyi«|
buscono ciascuno una qaota, per lo stipendios)

del maegiro, Ly palesira poi & di proprietd.
escing va del Guwmunne.

|

1

|

 muoicipio ' ha proposto la nomina, del |

maesiro C:82rano come quelle che da vari
anni insegna ginnastica con molto profitto s

| che ottenne la fiducia delle principali famiglie

della cind e di aleani,collegi.: La deputazione
" delle scnole comunall ed il consiglio scolastico
appogglarono la proposta: il §OVErao invece
non confermd’ la nomina 'a¢ceunando al con-
corse di mn Tizio proyvisto di patents  dalla
scuola di Torino J cha pntrabba rIﬁSﬁll‘ﬁ caitd
praqce.

~ Doveiil mmnmpm afﬁdam di ‘ponto in bsanm-é
| quattrocento; allievi (((ra alupni ed. alunne) ad'- )

ua maestro che dive far pratica?

g, ppssesso della.palesira al maesiro Cesarano, |.
Come flaid?

Speriamo che il Gﬁmllﬂﬂ non VOrra cadﬁra'

| — 30 al Governo fon placa 0 maastm, 8
| sciolga 1l 'Gonsorzio, ‘il' nostro ' Cimune 'tenga

per s& la palesira: — vedrewno se il'Governo
per insisters .nella sua‘scelta si ‘adatterd; ricco’
com’@, a fare uoa palestra /iper weo ‘e can-
3umo mle del maesiro patantato.

 Slenole. — K doloroso: contrallam cha ﬂ

per, gnapto relativamente 8ieno . inferioriiilel|:
‘Dostre scuole al grado, @i civiltd, cui-sono
“gianyj ahn paesi, esse, nondimeno sieno |di |
‘gran lunga snperiori alla porfata, del paese...

%1 genitori dovrebbero appoggiare . istituzios,

,no : dovrebbero far senlire i lomﬂ des:der;.
tmaw dell’ intaresse prmclpaia dei loro figlif |

Eppure da quaato ci consta, é affaito inu-,
tlla che’ i direttori ‘e"le direttrici abbiano de-’
_stnato un’ora: per seitimana (dalle 42 alle 4
di ogni giovedi). per dire udienzaua# genitori
“degli amnni.

Nonj solo i genitori, uonmengt}no spontanei.’
ad esporre. i loro desiderii .6 gli eventuali re-

| ‘clami ma non si carano di [lapﬁﬂdﬂl‘ﬂ nep-

pare ad inviti d‘u[ﬁcm._.: |

Fupm — Non 8 la s&agmew. ragmej_s
di p uiper parla;ue Abb:amq letio leri £gi gior-

nali jusinghjeri elogi .ad una bravissima fioraia ;'ct}n
tanto vero | S0YO!

di Verona, mgunra Mirinelli Angela, che ha

pill

menti principeschi e reali a Venezia, a Milano,

fucendo Goncorrenza i bouguets dei. il rino:.
mati_fiorai delie capitali. — Leggendo quesii |
“ﬁlogl la nosira mente ; corse, ad
rivista dei fiorai delle fioraia di Padova.., Ahi ik
'md, il paragone non regge, pemmeno a voierlo ...
urare coi denti. Pare il bravissimo giardiaiere |
di mons. Vescovo' fa fare dei mazzi magafici,
_superba spacialmanta per commissione. Ne ab-
" biamo ‘visti ‘alenni’ ch’erano il Aok plus wltra |
‘del genere per  profumo,: per dsegio, per’

agsortimento di colori; — Non tuntte le "citid
possedono, una. Marinelli e poche,un abile fio-

raio, coma, il giardiniera; del Vescovo. — 1l .
f_uarmwa\a st avanzy, . fuori i ﬁwm

D&llﬁiﬁ del maexn ﬂJQ! o Ad

‘un mugpao in quello di Mouselice > Alge
nid fioanziaria ordid la chusura del Molino,
& Papposizione det 5uggelli, crediamo per ri-
tardala vinnovaziond della licerza. Lo guardie |
doganali che eransi recate al Muiino per ve-

rificare la licenza, spezionare Vopific, @ pro-
cederd: ad aitre pecessarie, ma non per quae-

noa . rapida, |,

|

S —

i -n _;uggﬁlll i l
-ded & banale, arrestato, per realo con tro la
-_;’ubhtm :mmlmssrazﬂne @

| ilecita dmrebba

JI. i

B—

T i Bl g Y I I'_:- kL II- x il N :'..-. - i .. 5 L : ik
' ! omd
cmanghes HE .._.ﬂ__..---.- ey g SRR S praptig H b

8t mannr odmm pr:t cha; fu?’ﬂizia dal Mn-

.i goaio in un cattivo quarto d’ ora accolie con
| lng urie, perchd gli sfogui

la . pazicnza, tanto
che 8i doveltero poi inviiare i ca ab nieri ad

opsrare la uhlam{a del Malino e i’apposizione
Magoaio fu, per mandato

| per cffoso alla
persona del R, — oh} come ¢ entrava :!.

Re nel Maboo? Msht

Slocieta Aleide, — Da *{:h! assu-r,u.

_:'.atattﬂ i’ ulimo esperimenio di quslla brava

Societd ¢l viene fatlo rimarcare come il focale
ove 8 fanno quegli esarc'zi sia ristretto, o del
tuito disadatto, — Quavndo poche persona 8000
Vi raduoate, il calore & ‘eccessivo, o i bravi:
giovani ginnzsti uscendo cosi accisi, @ in tra-
spirazione ad una temnaratnra mJlm di’ sotto
dallo zero possono scff‘irne assai.

Sirobbet quindi desdarabila cha' la brnﬁ
Socicta Alcida v desse’ modo di mettersi d’ac-
¢;rdo col Municipio per-la scolta di altro pilt
vasto ¢ pu idoneo, Jicale. 1l Municipio ne ha
molti dei locali vuoti che a puila servono,
tranne aiie danze pirriche dei topi; vogliame

quindi lusiogarci che non sarebbﬂ alieno di

F

fara ottime ‘condizioni: »1la *Soeiatd gmna!tlca,

qualora gli. venisse fatta una d:manda

Donne quﬁﬂ tuanm — Dacisa-".

msnte Il muriccinolo sowtu i pnrtm a San .
Gaetano“presso il Palazzo  G:mwini & scelto
da: ‘certe donne 'coms il punto fisgo di guar-
dia:e sentinella morta per quesinare. Ad ogoi’
ora del giorno voi- trovate {la ‘dslle’ donne,
collo scaldino inevitahile, datto pirocco, -80tt0
o gonne, che 86 .06 slanno. ozlaado, @ stm-
dendo la mano a chi passa; e spesso per non:

i

‘avers e3se questo distarbo. sguinzaghano alla \

calcagna dei cittadini fanciulline, e fancimlli,

che apprandﬁm l1a nobile arte, o promationo .

assai della riuscita perchd. sono attaccsticei

come ‘le mignatte. V'3 specialments una donna
chie' tre anni'or ‘sono ficéva un aliro meno .
onesto: mestiers; ed ogei fa la mendicante. E

riabilitaz one ? 'niente aﬂ tto, & il faro di ne- -

cessitd virtit; i guasthideitempi lo imposero

di ‘mutar, mestiere. — E queste oneste men-
dicanti 8i tollerano..in woa ;s via! di p:ssaggm e

I come nella& ¢ proprio. vicino al palaz
Lodiamo, perc. il muaigipio {Jﬁrﬁhedn ale | d RAOREIS, 1 patazzo’ di .

_ vananm §i mosud fermoz, reclamd 6. diede

giustizia, ove la quaatm immorale, Viziosa, @
ﬂﬂlrs] [ A5 _ : i : £ A8 3
Samhra una sﬁda mselantﬁ ’

Dave sono le. guardie? oo
Eme nua dnmaada che noi. nd amo rtpetam
-ad ogoi momento dai cittadiai. Dova sono. le.
_guardiey specialmente 12 nowte ? Mistero ! non

perd troto impenetrabile; ga si sa: il tﬁpnra
; bli ‘Q’upa -
d an pubblico eserc'zo, o' d’una casd... qua

|»lang2e & preferbilei‘al rigido'della notie’per
lo vie della citla. — Voi' potet@ percorrera’ *
ﬁpasm fatio o chilometro. i strada, drpo la..

‘mezzanotle, senza trovare umna guardia. Ep-:
pure, g6 chiadeta informazione, vi si. mosirerd . ;
“che il servizio di patmgha e rouda notturna

viene fatto : che esso anzi & gravﬁmssxmn, )

faticoso-; che' non si' ommette la aarvegllanza
1»in nessun’ quartiere.... Tatie otlime cose, ma'
=il fatousiaiiend~le guardie mon 8i vednm-
dove s0no 7 ‘ecco: cid che i gradnati dovrehe-
borb cercar di sapere — dove vanuo ? ecco
_quallo che.i saperioriidovrebbero incaricarsi « -

di sorvegliare. — Confessiamo peid fin d’ora

| che lo_guardis sono. poche, sono. pochissime

ner Padova. Gcﬁdmma arzivino. appena a 304t

" K perché non si, forza la mano al Go- .

J

o i urchaalra

'verno per anmentarle? Si istitwisca’ la Que- |

siura ed avremo - allora una compagnia  di

-guardsa

Oadu.ta e fratturﬂ — dh\h

o cadde fratturandosi una' gamba. —

Critadini, ;attenti: le precauzoni non sono mail
-eccessive, 11 Vangelo dice -che il

quusto cade

. Sette  volie .al, giorno. Non forna qumdl il conto

d’essere, ginsti con .questo po’ di scivolamento:s:

Diamine! cadere seite volte al giorne eqma

vale a non avere in capo. ad una setlimana -

gm Ul 0880, 8200, —— Maglm SERGIC repmbx 0
stare in gamhe |

......

_ Oasino, Padrqcchn — L3 pruna
festa ha veramente’ assicurato. . ja Stagipm di

Carnovale pel Gasino Pedrocchi.
leri sera abblamo dovato constatare un nucm 1
trionfo_della piesidenza e ne siamo lidti non

{anto per {. sullodata (cha di feraminile non

'ha che il nome) quanto per le molie signore

intervenute (olire  settanta) che "hanno dimc-
sirato di ‘essere  pienamente 'soddisfatte.

;11 wravtenimento musicale non:poteva riescir
maglio; i.cantanti,
guendo. scﬁ]ussmln pazzi hanno: peifino 3apwio

tattis indistintamente, ese-
yincere il grave ostacolo. dolla mancaonza  di

era eseguilo dal’ prof. Drigo.
Il canto desio entusiasmo: il quartetto del

‘Rigoleito fa bissato.

il conte Suman strappo applausi nella Ro-

;F.

F s

it

uesie cadute! leri ‘un povero facchino -

{ :'_';

& vero che |'accompagosmento -
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manza’ Ssuvmr d*E’ms aaagmta murabllmente

ool violopcello.
Lo daozs furono mlmltisamm o pamwm
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--imm ber scr‘nstamenti ‘aalle malta cha 0

[ana vera tentazidne per .u miai chaﬂwandm_
passata V'eld legale' del ballo ‘vedevano con!

sguardo  pietoso star Sedufe dolle anuhwma‘

dame per mancanza di cavakieniy -

yonti ai trent’annt: maghmﬂ scambiave! 1o ten-
denze della gmmum con qu&l!a dﬂgll uomtm

gravi.

ﬁnﬁ oltve alle quaitro.

Speriamo che pe- il prossum hwarh 1a pre-"

sidﬁuza ‘sappia .trovare un sltm pretﬁau} al gra:
dito convagno.

Coraggio! ormal qu@st‘annﬂ Al ghaacamn é..

.....

rotto 8 la munswneria & andifa in banda. .
). 8 conte Malmignati ci manda:,

12 seguente lstiera che noi per ispirito. d*m-1|

parzialnd pubblicinamo volentieri, dichiavando
perd che nov'non possiamo’ per niente e per

niente dare - lainostra approvazione a quavto

egli mavife:td nel suo. goneilo ¢ maniosia ora
qui & rimprovero d-lla Sicilia,
Avozi ¢ sembra; che pon gia Ja, nglmra in-

gpirazions poet ca: qualia d’invitare lo Masge &
riacéendere fuochi gia sopiti @ & spargere fra’
noi e quelh ‘isolani, chd''dvranno: ¥ loro: torti
¢0me'noi abbiamo’ i noshn hmre, astii,  inim -

WAL o dio.

‘A ‘questo prezzo crediamo che sia ‘molto |

meglio, per dacoro delle Ibttere @ per amore

di patria, rinunziare di lodare qualcuno, fosse -
ancha questo qualenno persona di lode vera- |

gaente dagai Ceom’ @il prof. Guerzoni.
Ii ‘senz’ altro: ‘8cco’la lettera: -

. Oaor. 8ig. Diretiore. del, -
Bmcchrgltnnﬂ-ﬁorrwrﬂ Venetﬂ

Nall’ai'tlcnlﬂ Gli Siudenti - a-Guerzons puh '
Dblicato nelN. 24! diicodesio periodico, @ fir-

mato  Giovanni Bon, -leggo--quuste parole :

« il conte M, Imtgualt fo’ disttibinire)varie | co-
-« pie di uo sonetio di circostanza; fu gentile,
« fn. opporinao i p&nmam?» |

Sempre dsspnsm a lasciar pamra in" izlan:

Tuitavia :I buon’umore’ a 1) daum durarrma -

|

il 1 Noit sciv riamo mgaamtl
Pare. impossibile che “certi ganvanem dal'

7i0 .16 'censure ¢ha tocchino il meritolottara-"
rio, sento invece Il dovere di ‘rilevars la si-

pistra interpretazione data al pensiero. B credo

cha Pantore dsll’anticolo-avra voluto: intendere
argomento;; giacché alla domanda se il pen

- siero -di distribuirs nn_sonetso. d’occasione. gia .

opportuno-e gentile nella stessa vccasione, miz|

sponde il consenso’ generald ‘che me ‘ha stabi:’

lita e approvata da tanto tempo la consuefu-
dine...

Pma dunque ali® ,argqmentm » 1o, - volli- far.
Guerzoni- nel-giorno cha sa- -

omagguy al -chiae.-
liva la cattedra. e cominciai rammentando una
delle: apere a cui  la fama ha piu legaw el
304 Bome, quelia 'ch’ hbe st entusiastica acecs
glignzal in lalia, la vita di Bxio; né-allasi |
alle dimostrazioni vstili sofferte dall’ autore in
Sicilig

storia tanto. recente, alla’ qmlé poi deve''Pa-
dova Vacquisto. ond s 722 baon- dritto: superba 2.

Inopporiuno &; a mio avviso, affattare di sien-
dere un velo sopra fatli recenti e nofissimi y
che tornano 2 tutto onore dello storico @

finita coi -Borbom, non consenta . sempre in
Sicilia-di esser gmsu vergo- chi non-adula.

Epperd, se contrapposi allo spirito di uel-
P’ mola quello della -nostra cittd, dove il chiaro |

nomo & venuto a farsi collega di coloro che
dispensano la’ dottrina, gnida sapiente alla gio-
ventl, o veneraio ﬂancmadmu a futli, nm*ml
pare di aver mancato e meno:che mai io gen-
tilezza. B questo sentimento fu cosi ben ri-

tera ch’ ebbs la degnazione di maudarml lﬂ

3tes30 giorno della Inauguraziond, .
Qada invito il sig. Giovanni Bon e qumu

aliri, ebbero m:l compres i miei poveri versi

conforme 2l mio .intendimento. :
Ml persuado che Prati ha ragmna quandﬁ
dice . ..., « . Oma, credo, non giova-
Spargere al vento pé l’amar nd lira. B

con.icio, onor. sig. Dircttore, mgha ‘aggradire |

i sensi dal mio rlspatm
Padova, 24 gennaio 1876.

4. Malmignas..

G'Hlﬁtl? ia- pei ricchi, — Lhaltro .-.Itlﬂhzil cha Uillustes  Garoiers- -Puges, ‘membro  del g0~

giorno abbiamu visto cha alcuni muratori ap-

pogpiavino ana scala alla facciata'di casa Trie-
gte a Ponte S. Lorenzo,

Finalments ! «bb am» :detto..fra nois. quol

ricchi cittadini si sono aceorti di quanto alire

wolta abbam, osservato:

del '
letterato chs nonsimmold la veritd. atla-popo--
laritd, @ che mostraao anche mna volta come |
la corrnzione, cominciata..cogli. Angioini,e non |-

. mmw

poth;:fussela |bolla architeitnra; apotrebby far,
creders Ghﬂz%ﬂiﬂuﬁ la ;casa: ablmm dei possi-
‘denti in rovipaui |

Faur il

! “qLLI ‘*IE#?J:::E 7 _..;I.;

B s ll‘ﬁﬂ&;ﬂl milman povere Sa il' "lﬂ dei I H*

telh Trioste]

decente ficciata. Ed allora con

mata.

la casa di'unopovero: diavolo quante volte a

._qﬂﬂﬂf{jra i Mu! ﬂcipiﬁ ﬂi‘ﬁbba rlﬁ?ﬁti la G(}ﬂ-

tl‘&ﬂ'ﬂf zZ\0ne'?7
M h! |

a4’ Onisotas

Vi sono- cireasedici paﬁcwendol: glrovagha i
gnali golo nel!venerdi’ e sabbito vanno veﬂ-

dendoil: pesce’ per la contréde.

Finché il pesce si vende in na luogo golo 1
8 facilo riscontrare sn 6ss0 8ia @ no san0: —

ma coms 8i fa tale verifics se i pﬁmvaﬁdﬁh
giran0 per le vie della,citid?

Tanto valeva non avere la; pﬂscham E poi |

si saniono corte: grida o strilli da:*wndnan
dalle ‘venditrici ‘che 'ti asgordanole 0recchm

—- '8 POi''si va'a mﬁhm di egsere m'tati dm
| cesti'.e ritornaré'a casa meno paliti. |

Se a questo inconvenients desse’'decasions

dﬂlﬁ. 5! é dggilllﬂa E11 quﬁsli gli}[‘ﬂl al qna“a

non si lanrwa par%lf-
la facciata, ma per. il telagr&fo. = | fratelli |

Trieste craderaunwuma Sonservare quell’in- )
| tale conside~ |
| rezions ci facemmo. una domanda a tatto o-
nore del Municipio: — se ‘in, an giorno di
_pioggia tn apprifit di mnque micutl di tre- |
gua. per chudere, I'ombrello e passi per caso |
presso la casa Triesae resti- tntto « bagoato .in'

cansa dal llmgo armmamcarmmona che 8goc- |
- ciola 1’ acqna. da.. moitissimi - puati- o°corre da |
una fila di: gmndaae cha. prima.vi gl ora for-

Ci viene riferito chb'il ‘Manicipio, mtahﬂa |

‘proibire” questa vendita girovaga del pesce 6 ‘-i
che i pescivendol: o reclamine o mtandmof
reclamare - 00i per - esgers; imparziali -cre-
diamo:- slavolta di - appoggiare il Mllfliﬂlpio,'_:-
snzi per i rigmardi igiemici mwmﬁﬂaﬁ; peor |
la ‘pulizia delle strade & delle’ vesti ‘def citta- |
dini*raccomandiamo 4l Mumcipm di pamatérb
-enérgic:mente nel 'divieto.

Avrbitri unlverﬂitaru s La

Gazzelta d Italia ha da Bologna che la Facol- |
ta di Gunspmdaﬂza ‘ha--eletto! la ‘terpa  che | prafath, la consegna &
-deve servire per-la nomina del-suo Presidente: |

Le. I‘awlta di lettere, o Filosofia fecéro lo |

stedsoi
St domanda al sig. Rottore perchd non- si

faccia. qni altretianto, Vennero. eletti Silvesiri

-per . la_Facoltd legale, e Marzolo per la Facol-

{2 medica senzi-che le rispettive Facoita s eno-

(state intérpellate. Temeva il sig. Tolomei chs
»'esse non /'sarebbero state. della; sua [d mlona?

I Appuuto per guesto dovea: interpéilarle.

par”tﬂe gubnheazmne '$6'non’ per dire’’ D.
sh",arano immeritate, 8 che ' Padova ' sentiva
tanto piu il bisogno, di compensarnelo raddop-.
piando verso di lui le pooranze ed il plauso.
Comb sottacere e perchd, una pagm di

!

{

|

la facciata ha lante |

1ha zuccheriera ©

e

Esami per IH cHrriera, an-
mnnmtsramva — A tutlo il “marz6

¥. decorre )l termine-utile per: prasaaﬁrﬁ
lo domande d’ammissione ‘al’ ¢oncorso ‘per 'e-
sant!, negli fmpieghi di 3. categoria (d"ordme);

* pell’amministrazione prminmale Gli esami 'a~
yranno loogo in aprile 4876. presso le Pre-

snum

" Lezioni preparator:a per ‘tali esum 8 :m

--rarl efistti della stagmna!

Argenterlﬂ rubate. — 1l preafe

M... di Este si pﬂfﬂiﬂltﬁ a0 usso poco sacer- |

dﬂtala ‘sgli tiene, cmé teneva‘nella sua casa

erano” oggetti 'd’usc comune. Qnando si hauno

zuccheriere e saliere d’argento, si tiene la pﬂr-'?
ta chinga; almeno cosi Insegna pradenza, Il
| prete, ol "snol famigliari non si curarono del

pracetto della pradenza, e lasciarono aperta la

| porta: — uno dei soliti iguoti entrd, si servi
ad attenersi alla interpretszione data dall’illu-

- 8trissimo, professore, siccome l’umﬁa veramente’

degli oggeiti d’argento, ed nscl serz: curarsi

Al prezzo dagh oggem darub:ti somm a

| L. 80. Quante metsa par mdaumzzara:!

i

Uatim‘e** ' -Motizi’é
Letters private di Cinnes 8l Secolo dinno la lista

verno ‘provyisorio® di Francia nel 1848, che le corri-

sp'ndenze e i telegr mmi di Perigi avevano annun-

" " . ) . " e . ‘
clalo trovarsi agli estremi della vita, & ora in via di
compl:ta guarigione,

Sﬂl‘vazaano nelia Gasa abitata da umo._ pastore,..
i ladri rubarﬁﬂo oggetti di vestiario per fa- |
| liane lire *67. "— In laglio’ questi furti 8000

__ due saligre d’argento, e !
f questi- oggetti eraﬁo esposti alla vista dl tatti:
- non costitaivano quindi parte di un tesoro, :ca
levato dal Guerzoni stesso, ch’ egli'lo nota re- |

plicatamente ed anzi amlusmmente nella let-

' fetture che saranno 2 mo ﬂal Mamstaro de--_

partlscﬂmiiu quest Gnﬁ via Eromilani ‘nu-
{ mero 3306. -
x Iadm h&nnﬂ- freddo s 'ln

A1 chiedere assoluzione 6 la* boned: zmne* dal {7
- gacerdote.

{

J

i

i

}_-;m l,agaﬁ di tatti i Imlllllﬂ ;
.Sm Rossore al Gmtelh nn dispaccm di cun-" |

. QUArT sagnalati nel porti francesi h2ono uni-

i o S e

R = I APt 0 A s LT v E v L Y L Lt A E
P — . . p = i

. 1 . ¥ ‘-.f“"_f" v m"# sl I:"w el oy
T A L i . ]

.J'i rT P il Ty i L

Ca | = IR B P s s R LT - SRRt R paanr
ek d i WP L T e i s

l gimpaﬁﬂ@!! i Mﬂﬁli(:&lll H’Qi‘*glgﬁ ss malleranno ‘“stallar oltenna }a maggmranz.a dl mlw]a*uuq

in isci OpETO, fdav&ndu ass pagai;ﬂalm’iﬁpfrsa e in dazio

-elezione gembrajassicurata; il governo. pmtem

lire: 25 pmgfﬂgm miiale cha awhhuno;mmm 22116, Lﬂa dl non Hﬂral! fitta*ialfmna ﬂppﬂﬂ*m na.n’

1488155 gomayihen «vedete f’chlﬂfamﬂﬂle,u% Eﬂﬂfblttiﬂtﬁ 6
cuhi m}n SL pub piﬁ, and ira ﬁ?aﬂﬁ e {3

Col prmmp;n‘ dﬂ]i’angﬁmﬁl 5 dat& eaecugmﬂé” al

--.-| i

grotuita reciproca’ ai mttadmi md gentl de' dm paam_
1n css0 di malatttd AL .

L S —. - F i

tere gravissimo, de i ds bl

Un confitfo ¢d armata ming 81 & 1mpPgnam fra
un villaggio greco od nn vlllnggm tored

[} governo spedd inilln: auqup di Gruta duy nawi co-' |
| razzate con dus reggimontt. st aal
lo Tass-glia Pansrchia & completa, bande di hr:
-";gmh i rmate 'di dlsartﬂn turchi pangono il terrore

;fra gll abitanti, -

Gm're voce chp il cﬂmendu gpnerala di Patarma in
un repporto spedito al ministro dell’interno, accenoi
sd una chrﬂd&SLﬁHZi notevole di reati di sangue nel
l’lsma d: Sﬂjllld |

In Vmcana o prﬁvﬂfsa Pidea di mantenere ¢li as-

8egni mensuili agh ex impiegati civili e militiri, cer-
i}d[’lﬂt} ﬂ mmn di eludﬂre la rmchezza mobile. -

C Gm:_sigiio superiﬂre dall’iswuzia’ha pnbblina all’n-

panimitd di voti confermd la chiusura del Ssminario”
| di 8. Abbondio in i Como 'decretato ‘dal ‘ministero in '
segmw o xificto di ammelers I'ispezions governstiva. |

Pure che: una ‘difficolta iconsimile ‘'sia stata sbllevata

ﬁal Seminario di Vig&vann

L‘uu Efnﬂhx patb talagrafd al. prefattﬁ della pro?
ﬂnma “che in ciso di formale rifiute si faceia la chm-,

-~ sura ancha dl qnesto. JHis

L k-t

rezmue del Progresso di Piacenza.

¢ di russare.

AL | el bl

Nuum& ‘di Su: lia segnalana le gramssama cﬂnsa-

gﬂenzﬂ chs ha prodotto, specialments a Odltamssetta,r

il fallimento della cisa Genuardi. ;

La Cissa di risparmio, la succursale ﬂﬂllh Banca
Ntzmnale o quella del Banco di Sieilia, che si trovano
ulte impegnate per sofmme vistose nel fallimento, do

4 vettaro restrmgare le operazioni di sconto.
In tolune mioiere furono gil sospesi 1 lavori, P’--‘, :
m i oparal si trovano disoccupati con qua]cha perl-—"

colo della quiete pubhlica.
_ Si tems che in altra ﬁnmera 31 dahbano pur S0-
ﬁpendare* lavor: ]

S Recentlssnme

(!
1 .Ir i 4 !

I giﬂrun 28 corr. '8 mortodil aauatura Gmaappa
‘Musio hella ‘grave otd di 83 anmi,

maah, fra i nominati il 3 aprile 1848, per la
prima formamﬂe dal Sanatb ﬂubalpmn

n—-——-u

ﬂana‘lohah del dipartimento della Sanua Thiers
.era presonte'e la discussione fu vivissima, L'adu-
dunauza daﬂmtwa al lerrh marmlﬁdi prﬂﬂsiﬂw. |

fattn di leza nel 1870

-ri#

promer
hrbria g

Tamgmmml

(&ganm Btufam)

BO‘M 24, ~~ Al fanerali’ ‘della cﬁntassa”*
;Gantﬁlll mtﬂn‘wﬂn&ra ‘i ministri, |
j_munimp’ia il presidente del. “Consigho di Stato, :
- | la Corte 'dei cunu i rappresentanti della Casa

il" prefetto, il
reale o il principe Umberto e le mogli degli

dﬁghanzﬁ,
-8 e I'mﬂﬂmann delle nam da

camente o scapo di’ ricostituire le squadre
egigtenti col. rimpiazzare le navi clla veogono
‘poste in disarmo,

BARCELLONA, 23. — Nol sﬂmnda gerufis
nio 1 caudidaio” Sagastiano si @ ritirato ‘e Ca-

Vacourdo firmitoin Ottobra tra 1 l‘ﬂppi'éqgmami dal-
il Itdlia ¢ della’ confederazione. svizzera, per I'assistenza

_Una lettera particolare da ‘Roma ﬂsmumll Pﬂs
|| sente che il"gen.: Carini 8’ stato’ consiglirtd a  non’ ri
- spondere alla lettera pubblicaia sul Diriffo dalla dl

Pel gen. Gurini, come pei E‘iﬁfﬂﬂh agli otdini dﬁ_ Menato avverto chi ne avesse m—-

} Minéhéﬂi mlﬂacclb di far chindere anche il Se-
miﬁariﬂ di Vigevano.

‘;‘?I m“ ;- i _-
_ Pangl 24 gfmﬂam, ﬂra 9 ant — Ebba lun g“,i
nna rintfidhy generale dei dﬂlﬂgatl a dogli 'slettori |

RARA: -

Il Re spedi. da_,

' Prezzo Fisso senza ribasso.

BERLINO 9?.[& e Laum}'a TG%WWB !ﬁ lﬁtw

___tare credanmll come ambasciatore italiano, e
| domani si presente i all'ndisnza solenne del-

| I'imperatore; Il Reichstay approvd con 141

Yol contro 432 1l vuuvo prragrafo del cndme

penalastato propusto ’i*n R all’mcndﬁnw

{) nﬂhesua

BO\JA 24 e ll sanatnra Mmm 8 moxto"

Bl | ) e | ?lerzafa
I dlSHI'di[ll nell’lsnla di Orata pre:idunb uu carat

TEATRO CO"IG.GRD b Qaﬁm sora si rap-
prﬂsemq;& G paré :

Maﬂa dal maas:m ‘Totow.

LUIGI COMI‘TTI Direttore.
Sfﬂfﬂm Antomo gﬁrmim raapm gabily. 1

N M '..ri-ﬁ.‘-r"_ LR L I |

' BORSA' D! mmm g{l1)

20-
Rendita italiana, -H'ﬁ(} 12 46

e Y e S ‘ - 66 67] 65 62

BOBSA DI VIENNA 21 22
Obh‘n gazioai delle Stato 5 i0..| 69 45| 69 30
Presmn Nazionala , . , o daidnl T3 48

| Prestito 1860 con lﬁlter:a ' 411 90 111°80

Banca) Nazionale ", . ', | 920 | 930 ==
Mobiliare % S I8 8011207, 25
Argento u. .| 104 90] 105 5O
Cambio ‘su Tiondra 113 10| 113 20°
Zecchini Imperiali . o 314.2(5 3242
Napoleoni d’oro 9 0419 (8 —

BORSA DI FIHENZE S22
Rﬂndllﬂ 11&11&:1& i 047665 76155
Oro e e el 124009104 g
Londra tre mesi ' . . 27 101 . 27,05
Francia . .| 408'80) 108 by B

: BOHSA DI MILANG | | 21 5991

Rendita S, 18418
00D m e e | _ﬂ'i 87
Londra & ------'M' 27 17
Fl‘d‘ﬂ{:l& { i - 108 40

Avende accetta.to d1 deﬂmt‘e gh
a,ﬂ‘a,m pendentl gig affidati'al testa
defunto ingeg. Bonaventura dottor

teresse i rwolgerm al mio studlo
111 via Mezzocono n. 1403.

ANTONO REZZI
Ingegnere Owﬂa.

(1 214)
+ VLR WWW TR W w.;._'i"‘#"!":'r*“ 1!13 ARITET OTErevd

PBESTITO? D INTERESS]

della
PBOVINGIA Dl ¢

Frammagy

Le Sottoscmzzom del Prestito della_

"ROVIGO

' | Provincia di Rovigo di N. 7420

Obblzgczzzom /‘ﬂﬂutmmz VA ],72 020 |
Cmque € mezzzo per cento ne‘i;to,_.f
rimborsabili- ‘in' 35 tmntamnquei
- anni, mediante 10 estraz JIONL Se-

_ | mestrali come da programma gic
Oon lui s: spegm 'ang dax tradw: aauatar: ri-

pubblicato, ‘st ricevono anche pres-
g0 le Sedi e Succursali della BANCA
NAZIONALE' di ROVIGO - FER-

BOLOGNA' - MILANO '

VERONAI PADOVA. - VENE-
(1213}

il o

Preatlﬁﬁ della, E‘r(}'wnﬁla

 di R ovigo. — Richiamiamo "altenziona

de’ lettori sull’avviso cha pubblichiamo in IV, ..
pagina, relativo alla sottoscrizicne dal Prastito

6messo. della Provinga di Rovigo per la far- S
| rovia Adng-ﬂawgﬁ-[.egnagﬁ

QU - LONTAR

" A PREZZI FISSI

LA DITTA

 GIACOMO' POLACG.

“Rimpetto la Chissa S, Gamzmnﬂ

ecessando volontariamente dal comu--

mercio, ha determinato stralciare

la merfc,e_ del suo Negozio di Mani-

fatture a prezzi molto ribassati.
Ogni  articolo sard marcato a

(1167)



Br&vattata dal R G{}"V&!‘ﬁﬂ EREROTE N Ta Y.

per Ea EOS"UZ lﬁﬂe de”a I nﬁa iﬂl‘rwlarla ROVIGG‘&DH IA LEGNAGO || ,Spacqaandﬂsl talum per 1m=l&lnr1 8 pﬂrfezmnatnn del FP!’I’IF'I. maca awprnamn ihi* dqu ﬂnn pnb

D{i‘llb{‘l’a 'jone del Consmg}m PPOV]IIC]&]G 29 dlcembre 1870 4 s ',‘ pub da nessun altro essere fubbricato né pesfezionsto, perchd vera spemalm dei fratelli B anca e Ou

R qua!unqua altra hibila per qumm porti lo specioso d: Fernet non potth mai produrce guey v ‘nloggiosi '-
Resa esccutoria dal decreto pr efettlzm N. 10 23 del 25 dlcembre 1875 JF effetti igienici che si oftengono ‘col Fernet Branca e per cui ebbe il plauso di molte celebrith mediche, [f'

4 a
1 LT r

Alae apamb DOl RS Mattigmo quindi in 'sull’avviso il pubblico’ per hé si guardi ‘dalle’ contraflazioni, avvertendo che ﬂgm”
SO‘ioscrll mnﬁ P thlma e A g el bﬂtl‘ghﬁ porta una E&iﬂh?l{)ﬂ cnllla firma ' dei fratelli Branca e C., é che la capsula’ ttmbratd A seccu, éf :
1|, B assicurats sul collo della botliglia cen' altra etichetla portsnte ]a slassa firma. -
0 1§ut{thzﬁo ll(]bgh%rla;‘%%lr ‘gnt[; rzn?'ﬁl(;l uécftntol no;n ma,ll L Gomtors! sava BabiiBIE L pardds ng&itpm Ay Ll
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